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Discorso del Presidente dell’Ordine dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica e delle 

Professioni Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione di Milano, Como, Lecco, 

Lodi, Monza Brianza e Sondrio 

Cari Colleghi, 

è con grande emozione, onore e gratitudine che oggi prendo la parola all’apertura del 51° Congresso 

Nazionale SIRM, e sono lusingato di farlo in occasione della vostra Assemblea Generale. Desidero 

ringraziare i Presidenti e, in particolar modo, il Presidente Prof. Andrea Giovagnoni, il Presidente del 

Congresso Prof. Giampaolo Carrafiello, e il Dott. Paolo Sartori, che, grazie alle nostre conversazioni 

iniziate a Vienna, hanno svolto un ruolo fondamentale come facilitatori di questo incontro. 

Sono qui per portarvi i saluti dell’Ordine dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica e delle Professioni 

Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione di Milano, la città che ha l’onore di 

ospitarvi.   

Oggi mi sento di affermare che, finalmente, si inizia a respirare un’aria di cambiamento. E sono felice 

che parta proprio da qui, da Milano, una città che rappresenta a mio avviso un crocevia di innovazione, 

cultura e progresso. È qui che possiamo gettare insieme, le basi per una nuova era della radiologia 

italiana, un’era caratterizzata da collaborazione, crescita e innovazione. 

Sono un Tecnico di Radiologia, consapevole che per fare tutti un passo avanti è necessario uno scatto 

culturale, che ci consenta di raggiungere livelli di crescita professionale paragonabili a quelli che 

vediamo al Congresso Europeo di Radiologia. In Europa, ogni professionista, all’interno delle proprie 

competenze, contribuisce alla crescita collettiva – di tutti!  

Il mio auspicio è che anche qui si possa aspirare un giorno a quel modello. E le premesse non possono 

che essere delle migliori, grazie al fervore e alla dedizione che vedo in questa sala. 

Richiamando il famoso discorso di Martin Luther King, “I have a dream”, io sogno un futuro in cui 

avremo un unico congresso aperto a tutta l’area radiologica. Un congresso che coinvolga come 

oggi, non solo i medici radiologi, i medici radioterapisti, i medici nucleari, ma anche quelli che oggi 

mancano. 
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Insieme, per discutere del futuro, della ricerca, delle nuove pratiche, della radiomica e 

dell’intelligenza artificiale. Professioni che lavorano, valorizzando le specificità di ognuno per 

migliorare la diagnosi, la terapia e la salute dei nostri pazienti. Non certo per erodere competenze 

degli uni verso gli altri. 

Se vogliamo crescere, dobbiamo farlo insieme.  

Insieme come avviene quotidianamente nelle nostre diagnostiche. Spalla a spalla.  

Condividendo e supportandoci, ma con educazione e stima reciproca.  

Rispettosi l’uno del lavoro dell’altro. 

Una nuova stagione, insomma, che si lascia alle spalle vecchie incomprensioni, per dare compimento 

al titolo che avete scelto per questo congresso: “The next generation”.  

E per farlo, sono certo che troverete nei colleghi Tecnici di Radiologia, degni e validi interlocutori 

con i quali costruire il futuro. Verso un futuro che parla sempre più di competenze avanzate, 

interdisciplinarietà e professionalità. 

Oggi, molti giovani TSRM hanno conseguito una laurea magistrale, alcuni anche un dottorato di 

ricerca. Ci sono colleghi che scrivono articoli scientifici, altri che organizzano congressi europei e 

altri ancora che intraprendono la carriera accademica. Oggi i Tecnici di radiologia non vengono più 

come una volta dagli istituti professionali ma dai licei. Dobbiamo partire da loro! 

Per creare quella “Next Generation” dell’area radiologica che al momento vedo ancora lontano. 

Per farlo, occorrono menti illuminate e apertura mentale.   

Questo è il cambiamento che desidero vedere e che credo sia alla nostra portata.  

Non è un’utopia, ma una realtà che possiamo costruire, passo dopo passo, con determinazione, 

impegno e una visione condivisa. 

Grazie per l’attenzione e buon congresso a tutti! 

Diego Catania 
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